
Alessandra Ferri 
non ballerà 
alla Scala: 
«Indisposizione» 

• • M I L A N I ) Alessandra 11 n i <iuil< ,1.1, Ai., . 
m a n Halle! I li< aire di New Yoik mai sai» ili • 
Si al>i di Milano per le ri più In d i l l u Hi lumi in 
rumili C'i.t ikovskuoii li i oreoi^ralit di Nini y* v 
l . i ballerin.i italiana Ila dato turi,al ,1 . .nis.i <li 
una *nnprowisa indisposi / ion i ' ' Al suo puslu i i 
v i ra r j isabel l i Maini l i dell Opera <li l'anni i '•' 
l'Ila g i i interpretato in I rain ia 

Dieci brani 
nd nuovo disco 
di Branduard] 
«Si può fare» 

m& '<I I w vi) 1 II i t o l i .V )IH) ' Hi 
1 u -i J A i 0 ' o i ' ' «.' t rd '»r K) •>' f 
so i u> | \ ih r i / i ^m ( n i V i n ' • H r 
br .il d e f . ' ' o t' )! « d i rv * » 
la i .a.e alk t 1- *o i epir» i *-~nliz' i 
tU J lì ,1 I 11. SIC l'i!) d i ' ITI I i t r -m ,, 
Ma Kau! o < n r / K h 1*% l\H b uri 
d a . p r ò .si io K «e* 

Montesano grande protagonista al Teatro Sistina con «Beati voi! » 
divertente cavalcata nell'ultimo mezzo secolo di storia italiana 
vista da un uomo medio nato il 2 giugno '46, come la Repubblica 
Testo di Terzoli e Vaime e orecchiabili musiche di Mattone 

Bene, bravo Enrico! 

-4Hk ^V*. J8W! •» «„ « « »* •£** 

rAxo memi di m t v / o secolo di vita e di .stona italia
na ttasM.mto e coni f i l trato in circa due ore di spet
tai olo t,mu il privati)» prevale qui sul «pubblico»). 
t u o Heaii cor' protakjont.sta assoluto Enrico Monte-
•KMIO ik't (.vinili i l un «uomo medio» che ha l'età del
ta uoMia Kfpuhbhia ÌV.sto di Temoli e Vaime, regia 
i l i rVt ro iK.iriiifi, coreografie di Don Lurio. Luogo 
d f Ila rapprvsenta/ione il Teatro Sistina di Roma. 

AOOCOSAVIOU 

• • k 'MA L uà tp' i i tma i l ali 
ai ta itiwaut» Ea s t o l o n e più 
fetK.i della Iwi» unt i la ditta 
Leraji i ' i tempi i l i Kinaldv in 
.uiu^o d i Ku^nttiti ut ) Gari 
nei e i t ioviui iu.u iliseisuanino 
in trt/H. > 0' il prot lo i le i sovo 
o travioisi.' dai tjiv nu iteli uni 
a i l Italia in poi i ttraveiso le 

vnisMludini d un umetto assai 
' o a g t i o e sanami eie rappre 
•«eiita ivi i i le i l a r t t t e n della 
i^eutt U'stra i e r j nel nu l lo 
dei ' i toln un impagabile Kena 
o \ . L * i'i e attorni» a lui attori 

d i «aiiiia onjji purtroppo in 
^>aite a m r tssi MOlliparsi 

L o iv ra^ tone si r pete nfen 
a a un peniK.io storico più ri 
aret t i ' ai tìeiin i o / ' si ritto da 
tau' 'emul i ed i u i ' i i u Vanne 

|j*.'r a lei^ia e la p n i l u / i o n e d i 
^e t r o iKinnei ain he qui il 
Jvrsoila^gio i f i i t r ^ l e si ctua 
na fcairKo nome i.rie peraltro 

lorTLsj H)ni'e i quello di Monte 
w i i o nuerprete o i nipreseute 

e i Hi ibor llnrt i i opin i l i ) 
i.t ilo ^ i e ti M I ili UH iti» <l.i 
o l io rogo/-1 e ai tn t an ' l raga/ 
' 't ispi'tto ÌÌT idevote ei l 
sperai nei nuj i i r i ie iti ma i la! 

i_ i n a t i n e 0 i r d t o nir ivare 
jua ' i "*• ' g t r a p i i spiccala 

^ h e pori sia pur unente i l i co 
nodo 

f -n ien (ìuiuiue vieni ' alla 
u c i - g i u g n o I'-M'Ì data del 
itidn j ref*'«Mii}un. isiitu/K> 
laie r i ippHlat ivo impostogli 

postilli s* e ani he un omaggio 
n .'rimo presiti* ntt l o ->-a,>o 
orovviMiro delli> Stato- 1 del'a 
i>etarea nostra H.'pijbbiica 

L n n r >* \ i o i a ippunto 

Cresce, Ennco in una modesta 
tamiglia, nel quartiere romano 
e po.wlare della Garbatella. 
studia, si spos<i assai giovane, 
ha dei figli, si separa dalla mo
glie si accompagna a un'altra 
donna, e, al presente gli nasce 
un altro figlio, intanto, esercita 
diversi mestieri, magari di for
tuna e negli Ann i Ottanta si 
trova persino a far parte, sia 
pure marginalmente, dell 'abo
minevole casta degli yuppies 
L i situazione attuale, comun
que non gli piace affatto, e al 
suo nuovo erede augura d i po
ter vivere tri un mondo miglio
re nonostante tutto 

Accanto alla piccola stona 
di Enrico scorre la Grande Sto 
ria ma si tratta, nel caso, d 'un 
fiume in larga misura sotterra 
neo. che solo qua e l<J affiora 
allo M operto A segnare le tap
pe d i questo quasi mezzo se 
colo saranno, in Beati voi1, fatti 
•di cos'urne» anche se, di ccr 
to influenti sui i oniportamcnt i 
i i i l let t iv i piuttosto l Ile sociali 
e poli t ici in senso stretto ed 
ecco il pr imo fxxim televisivo, 
negli Anni Cinquanta, cambia
re le serate degli italiani, pro
durre strane forme di aggrega 
/ i one domestica, ecco due 
episodi distinti, ma prossimi 
come la chiusura dei postriboli 
e I avvento della più famosa 
utilitaria del dopoguerra (do
tata ali occorrenza d i sedili r i
baltabi l i ) , dare impulso alla 
mo to rv /a / i one diffusa e con
giuntamente a una discreta h-
berali/_/a/ione dei rapporti 
sessuali Dei moment i crucial i 

Ennco 
Montesano 
in due 
momenti tìel 
suo nuovo 
spettacolo 
-Beati voi1» 
inscena 
al Sistina 
di Noma 

della vicenda postbellica del 
nostro paese, l 'unico a balzare 
qu i relativamente in pr imo pia
no e il Sessantotto, da conside
rarsi [orse più che altro come 
un esperienza esisten/iale di 
massa con qualche aspetto 
folcloristico Del resto, nella 
sequenza degli eventi c l ic ci si 
propone, avvertiamo una no 
tevole disinvoltura cronologi 
ca tanto che, ad esempio il 
movimento studentesco sem
bra precedere il celebre d i 

scorso in piazza San Pietro 
(detto della «carezza ai bam
bini») di Papa Giovanni XXIII 
indimenticato si ma spentosi 
nel 1963 Vero è che, in tal mo
do, la pnma metà d i Beati voi' 
chiude bellamente con l'evo
cazione visiva e auditiva di 
quella serata al chiaro d i luna 

Non vorremmo aver dato 
l'impressione, tuttavia, d una 
eccessiva senosità, d'argo
mento e d i siile, dello spetta
co lo, che l'affollatissima sala 

del Sistina ha accolto dal suo 
canto, con risate e applausi a 
non finire II tono dominante 
consiste anz.i in una comici tù 
«leggera» col loquiale, conf i
denziale, congrua alla vena 
più propria d i Ennco Montesa
no, il quale infatti fuoriesce di 
frequente dal suo personaggio 
per rivolgersi direttamente alla 
platea, esibendosi anche in az
zeccate imitazioni, tributi affet 
tuosi a collegll i amici , maestn 
scomparsi a cominciare da 

Totò Anche li dove mtesse 
gustose vana/ ioni sul turpilo
quio romanesco a confronto 
con gli altri id iomi . I attore si 
tiene al limite della trivialità 
Solo nella fase conclusiva del 
la rappresentazione (che, nel 
complesso, alterna spunti ori 
ginali , o ben ncreati. e cadute 
ne l l 'ow io) egli si lascia andare 
all'invettiva esplicita, alla Bep
pe Gnllo per intender: i ma. 
essendone bersaglio i nostn in 
credibi l i governanti d i appena 

ieri o anche di oggi come dar 
gli torto1 

U ' o r e i i Inabili l anzon i di 
Claudio Mattone le impecca 
bili coreografie del veterano 
Dori Lurio servile a dovere da 
•sol ist i- e «solisti» | u se enogra 
Ila funzionale non aliena da 
qualche effetto sorpresa d i 
Wlx'rto Ber tana i puntuali e 
spintosi tos tumi di Lui la Min 
sola concorrono al buon esito 
dell impresa i oronata da i>va 
/ i on i pe r i suoi c o m p a r t i i ipi 

D mito dell'eterna giovinezza in due film natalizi 
Meryl sfida le rughe 
a colpi di magia 
ma poi cade a pezzi 
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(\u\ ( cmnmi le U i diva sul viale 
t i r i tramonto Meryl Streop «m 
ha- il farnovj <. hirur^o oslctrco 
Bm* i Willis alla st ni t r i te inna 
rnor ita t ioldie ( (awn, e lo s[x> 
sa Ma la bellezza contit iua ad 
radisi arsi e il matr imonio si ri 
v«>la uru l iv is t ro dLsjx'rata, do-
\H> aviarie provate lutte la don 
ria si rtvol^» alLi st'ttantiincnne 
s**xv strega K i l x ' l l a Rovs^'llini 
i li»' I' restituiste (grazie a un.» 
[az ione magica faustiana 
I mtK .; vtHist.'» Ch iaroUiesu l 
suo » at i in iu io ritrova I avversa 
ria (H>ldn' ( lawn anch ella tor 
nata bellissima e desiderabile 
r lopo ^̂ h anni della deprovsio 
ii* bulirtiK a in mezzo quel 
pov iTf l to di uomo, conteso 
't.ill* ' l iu sti^KTide arpie e in 
f **f*o sul proprio destino me 
yh<> I irnmortal iU i ir l idi tale 
prfim* ss*i dalla strusci o un se 
r* no mvr'< th .amento t on prò 
l« 

s* l.i risposta è nnpln ita nel 
I i domanda vjrprendent i so 
no i Imi \ In e s t o l l a t i da / e 
me* kis [M r stupire lo spt'tt.ito 
'• < pnsapttnrr1 I apologo Ri 
' lott i i ruauu Inni di tfomma 
ini|K rirn .ibili .il dolore ma 
non alla rabbi i Ir due donne 
' i fronti p i a t t o a «, olpi di t ru 
' I ' Ila Mc-yl Streep «»i r ianima 
<I " ]M \\n.\ r')vinos.i t .iduta dal 
I' •> -\U i on la testa rovest i.ita 
n .p* ito ili asv* del e orpo 
i .Po si i v d'T*. il rnir) < ilio») e 
il < n l lo* fir , i l t i in^a e si a t t o r 
< i i ( .o id i " I l iwn (entrata da 
una rosa <h pallini in ib is te 
'r,iri*|i ' l . imi ' i i te il bii( o nella 
p ir< h. ttr.ivers*) il quale si ve 
' I * fnttf. '|ii< Ilo < he ( 'e sullo 

fondo l'r* »f ht^i del < i trnputer e 

Celentano insegna 
ai bambini il manuale 
dell'idiota perfetto 

ALBERTO CRESPI 

Meryl Streep e Goldic Hawn rivali in amore nel film «La morte ti la bel
la» Sotto Adriano Celentano e Carroll Baker tn una scena di «Jackpot» 

del rnake tip comprese) l'elfet 
to nnfiiovanente dopo la prima 
seduta con le tetto e il sedere 
che si rassodano d incanto e le 
macchie epatiche che seom 
paiono dalle mani 

Affascinato dalle sfide della 
tecnica cinematografica, Ze 
meckis firma un film sontuoso 
e t attivo che molto hollywoo
dianamente scherza con le di
vinila del lo spettatolo (a l par 
ty della strega compaiono i 
fantasmi IXMI tenuti di James 
Dan AndyWarho l J n n M o m 
son ) Ma e l ' impianto gene
rale a fare acqua, e le due altri 
c i forse penalizzate dalla mac 
t limosità dei trucchi finiscono 
<on I urlarsi insolenze senza 
strappare il sorriso per quanto 
amato L i morale"' i, tutta nel 
I ult ima scena, di rara miso^i 
ma t u l i quelle due befane in
carta pei onte che sulla tomba 
dell amato e ontuuiano a litiga 
re senza at torcers i d i perdere i 
pezzi 

J a c k p o t 
Regia Mano Orimi fotograf ia 
Luciano' l 'ovol i Musiche Gior 
gio Moroder Interpreti Adria 
no Celentano, Carroll Baker 
Christopher 1-ee, Totò CUNCIO 
KateVemon Italia I9H2 
M i l a n o : O d e o n , M e t r o p o i 
R o m a : A d r i a n o , R i tz 

• i Indescrivibile Non e "e al 
tra parola per definire questo 
Jackpot, che dovrebbe segnare 
il «grande ritorno» al e inema d i 
Adriano Celentano a pochi 
giorni dal successo tv di Sualu-

lution Un film nato d^ un sog 
getto della sorella di Claudia 
Mori , un f i lm coprodotto (as 
sieme al regista Orfini e a C ariti 
Bernasconi, braccio destro d i 
Berlusconi in Refeitalia) dalla 
stessa Claudia Mori un fi lm di 
cui Celentano firma addir.itt i 
ra, in coa r taz ione , la steneg 
gialura Un film fra i più sgan 
gherati della stona, e fa vera 
mente specie leggere nei titoli 
le firme d i col!alx>rnton illustri 
come il musicista Moroder e il 
direttore della fotografia l o v o 
li i quali dovrebbero t ome mi 
rumo dichiararsi disvx. iati se 
non p ropnopen im 

Intendiamoci con la parzia 
le eccezione d i Yuppi Hit e del 
1 antico Si'rafmo, i f i lm di e con 
Celentano sono sempre stati 
modesti ".inche quando incas 
savano mil iardi Ma al t onfron 
lo d i Jack(X)t persino un fiasco 
commerciale come IfXin Lui 
andrà rapidamente rivalutato 
Anche se il difetto è sempre 
quello I assoluta colossale 
spro|x>rziO!ie fra le ambizioni 
messe in < ani pò e I esito fin t 
le Vedere /ackpatCi ome assi 
sterc a Malta Italia ma t ome 
tutti quei e ampioni tutto quel 
l ' impegno, tutto quel lo strom 
bazzamenlo e poi t"1 questo il 
risultalo7 

Scopiazzando un pò Olirmi 
inanimo e un pò Ritortiti ni fu 
turo, Orimi e i suoi hanno mes 
so insieme un film apologo in 
cui una vecchia miliardaria so 
gna di ottenere 1 elisir del l eter 
na giovinezza A questo scopo 
ha radunato in una villa (e In e 
quella d i Balbi.niello sul lago 

di Corno I unica u^-a bella del 
f i lm) sette bambini prodigio 
st'euziati provetti che 'avora 
no .ivaeme ad un ridicolo 
tompu*er parlante |»er creare 
la mag ic , pozione 

Ma le i i ) v non funzionano 
e il computer ha una fiensata i 
bambini sono «troppo» tritelli 
gr t i l i serve una piccola dose 
di idiozia serve I aiuto del «più 
grande idiota del mondo» O H -
*> 11 b»»ll e pronto è il gianltnie 
re IA. inardo (ovviamente Ce 
lenlano) e he diventerà il mio 
va maestro dei gei: r t . i e li larA 
ridiventare bambini con il gii 
sto del g i t xo e del divertinien 
to dell i vita vera 1 il mente ve 
ra < IH I elisir ottenuto [ìense 
ranno t>en< di distruggerlo 
|x re he ~ questo |xnisiamo e 
il «messaggio» - In vita noti si 
manipola ma si acci Ila < o 
m e nel Ix IH-e nel male 

l*ur inv atolato in un film 
pseudo lanl.isc lenlifu o * he gli 
larpa le ali pui non i al i tando 
Celentano e I UI IK O in '.«>t/>o/ 
t h e se mbn comin to dt quello 
c h e l a e in quak he scemenza 
nest e a strappale un p.u< • »fi n 
s,ite Ai» he se unii niain ano i 
v i l i l i p r e d u o / / . sul1 •ingoimi 
la» e la purezz i i l animo 
(juanlo mai mdiyi sii soprattut 
to pensando al numero di p i 
K nti t l»e ha t oiin\>ltn IH 1 prs> 
gi'tto (e qtiell orr ido ritratto di 
(, laudi i Mori nell » < ami r.i da 
letto della \ i l la v lo |>ole\ . ti 
sparmtare) Ma ^ il l o n t o n i o 
.ut essi ri tulle la re» ita/mne 
(H'iiosa «lei bambini (fra i in il 
solito lotA ( av io spi i i i i i i in 
i rest a in fn Ita [M«n he < ome 
attore laiu mllo non <"* p i " snp 
|H»rtab le ) I UH ougni i n, Ì to 
tale de la trama la bau tlitAdf 
u}\ s* en ni •( intas» renlih* i* 

In quanto ali* \ i \ « lue j j lom 
hollywoodiane ( airotl Hake» e 
Christophe! Ivee pi n lomamo 
li 0 del tutti » I impal i l i voden 
dol i sn"o s< henno » h« non 
s inno i ieinmi t)4i ih » In p u l » 
il film si sono fatti ttn,\ v u TU 
/,\ tu Italia IWMI p igal < {\-* < U 
( rol lai i il hlm I^I osi it«> 1^ mi 
liardi1 ) lun »n per lon 

Io dico: tassiamo 
gli incassi 
dei film americani 
Ulici illH''lc,^to p / u p o s t u u«̂  p a l a u AL./C* * Ci 

illaidì fegi^U di /AÌ difeso <Ji AJu a t !o/,^\ IL ,K r 
( OIlUclMcUi UJ òUapuLc lc d e i Cl.ic-Jn.l l .u l1^». K>C'I 1 

J Ì O M I I in t tco tc j iitxhaiiu «J fillii o u a o . c n (cjua j , ! ^ -
Mo ld UJHJ p iovc inc i iZc <.ci C Ì K - L S ^ O . M óu\>,> i* 

MdillO ^>tlopoi»ll uU uiiti tii5iu d. d u p p j . ^ g i u d i ' ' ' 0 
dcigl, ine txbòi pe i gcòUK uh r/lll.ovu'cj C Ir pufc li e 
a r t ico lo é£&> il i meubto o*_nuuu u.>p*-Lui r. >p >s *. 

AURELIO GRIMAU» 

• • (Noli i oi iuàcu ^i i «.sul. 
molivi delle vioicnLt muuii<-
t»ta/*oiii degli ogficoUui u 
ropt i i onli»; gì i>Lili Uniti » 
gli tu i o id i uyrn-o'i '>ali n ^ 
mi M'ii 'u isUntivaiiicnU dui o 
lo io part» Ricordo ioit> c l ^ 
quali In amie fa e erano .sta 
le |/OÌemic ht sunti] Millt la^ 
w ameni au« contro i vm 
italiani 1 Iraiicc^i eonui n 
ò* a;pt Haliciiit pe iMi ioLoi 

U< gli Spoglici! N u l l l l O I l M 
« redulo negli l»^. COK.I 
eM-inpio di demo- fo/ iu 

betoudi1 pieinctóo vo 
Landò cirait.it auieuu pag 
na il l ino flint UÌ dtbL*2>ij d 
Ada u frioruUella apparuum 
o i juella óu/yuiu di giocati 
film ildhani uw-iti a Venezia 
0 subito dopo r t l u tuli .i_ 
Meni» purtropjx^ u per giù 
sti/iti l i a i i i i ' ' iuutìLVMii> nu 
no di uriti settimaiu. d ikju< 
instimi Aviemri io dovuto 
furt film migliori ' rovan 
uno distribuzioni pn lui 
/tonale•" Use ut tuM axsieim 
t t oriteli) portine amenti a l i 
IH esititi1 non erti un» soru. 
di SUK tdio i oliettivo Si M. I 
ora nllett ianio su1 niostn 
t iol lvwtxxl iai io No t redui 
mo < tu non Pasti Jait blu 
belli e dppeUUii chi M U U / . 
ctiruiio quts>tioiM di mtrrta 
lo j»quujUxaUx.Jinc i t|U*nd , 
jf i iostenibilc Un altra fomic 
di suicidio collettivo 

i ) Il t menu- wv i ho!h 
può toutar i su un mer« ali 
interno di IKOmihon d ab 
tanti più i1 C<inada ehi noi 
so quanli abilant ahbi.i 
Con un tnerxditj CON vasto 
1 incasso medio di ur filn 
Usa è d- o lm ^ m'Iiard di» 
< i volti di più di un film Un 
liane i venne ricini volt» d 
pm d i un f i lm danese o o l a n 
d**v* [*uò [>»rtanto inviati 
r«- molle* di più «••. < osli de 
fi lm sul rmmr*n <) seifim.. 
ne tn i u girarlo su pmss 
noni , da lori ste».s n o m i n i ! 
star stilla pubtiln it i i 
promozione 1 i film . b.e 
v i osto italiano vali ui in 
dardo* mezzo e1alorr»Sni 
dardi di lirt t on i v>ld < oi 
t ui lon tanni vin film .. l>a* 
v)Ci»sto Miini Martori* i^in 
f>tto voltr Morti d ur rnntt 
mattm na/Kitftart" 

? ) I mve-flimenu I v i 
ho!K s <*saurrvf w nnom 
i amenti n^l rnen atr jnt*-r 
no 1 urti quello . h< •> r i 
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